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Calcio 

Così in 
campo 

(ore 14.30) 
LA CLASSIFICA 

Avellino-Juventus I Como-Napoli Lecce-Verona 

Juventus 26 
Napoli 20 
Roma 18 
Inter 18 
MUan 17 
Fiorentina 17 
Torino 16 
Verona 16 

Sampdoria 13 
Avellino 13 
Udinese 
Atalanta 
Como 
Pisa 
Bari 
Lecce 

13 
13 
12 
11 
11 
6 

AVELLINO: Coccia; Ferroni, 
Amodio; De Napoli, Batista, 
Zandonà; Agostinelli, Bertoni, 
Diaz. Colomba, Alessio ( 12 Za* 
ninelli, 13 Romano, 14 Morelli, 
15 Lucarelli, 16 Pecoraro). 

JUVENTUS: Tacconi; Pioli. 
Cabrini; Pin, Brio, Faveto: Mau­
ro, Manfredonia, Serena, Plati­
ni, Laudrup (12 Bodini, 13 Ca­
rinola, 14 Pacione, 15 Bria-
schi). 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

COMO: Paradisi; Tempestili, 
Maccoppi; Centi, Albiero, Bru­
no; Mattai, Fusi, Borgonovo, 
Dirceu, Corneliusson ( 12 Aiani, 
13 Todesco, 14 Notaristefano, 
15 Invernizzi, 16 Moz). 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti 
(Ferrara), Carannante (Filardì); 
Bagni, Ferrano, Renica; Berto­
ni. Pecci, Giordano, Maradona, 
Celestini (12 Zazzaro, 13 Fer­
rara o Favo, 14 Filardi o Caran­
nante, 15 Caffarelli, 16 Baia­
no). 

ARBITRO: 
Paparesta di Bar) 

LECCE: Negrotti; Vanoli, Di 
Chiara S.; Enzo, Danova, Mice­
li; Causio, Barbas, Pasculli, Pa­
lese, Di Chiara A. (12 Ciucci. 
13 Nobile, 14 Luperto, 15 Riz­
zo, 16 Paciocco). 

VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella, Fontolan, 
Briegel; Bruni, Sacchetti, Gai-
derisi, Di Gennaro, Elkjaer (12 
Spuri, 13Marangon, 14Galba-
gini, 15 Verza, 16 Vignola). 

ARBITRO: 
Matteì di Macerata 

Milan-Bari 

MILAN: Terraneo; Russo. Mal* 
dini; Tassoni, Di Bartolomei, 
Galli; Evani, Wilkins, Hateley, 
Rossi, Virdis (12 Nuciari, 13 
Mancuso, 14 Manzo, 16 Ca* 
rotti, 16 Macina). 

BARI: Pellicano; Cavasin, De 
Trizio; Cuccovillo, Loseto, Pi* 
raccini; Sola, Sclosa, Bivi, Co-
wans, Rideout (12 Imparato, 
13 Gridefli, 14 Terracenere, 15 
Cupini, 16 Bergossi). 

ARBITRO: 
Leni di Perugia 

Pisa-Inter 

PISA: Mannini; Colantuono. 
Volpecina; Mariani, Ipsaro, 
Progna; Berggreen, Armenise, 
Kieft, Mariani, Baldieri (12 Gru-
dina, 13 Muro, 14 Chiti, 15 
Caneo. 16 Cavallo). 

INTER: Zenga; Bergomi, Ma­
rangoni Baresi, Collovati, Man-
dorlini; Panna, lardelli, Altobel-
li, Brady, Rummenigge (12 Lo* 
rieri, 13 Ferri, 14 Marini, 15 
Cucchi, 16 Selvaggi). 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

Roma-Atalanta | Samp-Fiorentina' | Torino-Udinese 

ROMA: Tancredi; Oddi, Bonet­
ti; Boniek, Nela, Righetti; Gero-
Un, Ccrezo, Pruzzo, Ancelotti, 
Tovalieri (12 Gregori, 13 Lucci, 
14 Di Carlo, 15 Giannini, 16 
Graziani). 

ATALANTA: Piotti; Osti, Gen­
tile; Perico, Soldà, Rossi; 
Stromberg. Peters, Cantarutti, 
Prandelii, Donadoni (12 Mali­
zia, 13BoldrmÌ, 14 Magrin, 15 
Vaioti, 16 Simonini). 

ARBITRO: 
Pairetto di Torino 

SAMPDORIA: Bordon; Man-
nini. Galia; Scanziani, Viercho-
wod, Pellegrini; Viali», Souness, 
Lorenzo, Matteoli, Mancini (12 
Bocchino, 13 Paganin, 14 Sai-
sano, 15 Aselli, 16 Francis). 

FIORENTINA: Galli; Contrat­
to, Carobbi; Oriali, Pin, Passa-
rolla; Berti. Battistini. Monelli, 
Antognoni, Iorio (Pellegrini D.), 
(12 Conti P., 13 Gentile, 14 
Pascucci, 15 Iorio o Pellegrini 
D., 16 Onorati). 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

TORINO: Copparoni; Corradi* 
ni, Francini; Zaccarelli, Junior, 
Ferri; Beruatto, Sabato, Scha-
chner, Dossena, Comi (12 Bia-
si, 13 Cravero, 14 Rossi, 15 
Lerda. 16 0sio). 

UDINESE: Brini; Galparoli, Ba­
roni; Storgato, Edinho, De 
Agostini; Barbadillo, Colombo. 
Carnevale. Pasa, Criscimanni 
(12 Abate, 13 Dal Fiume, 14 
Chierico, 15 Miano, 16 Zeno­
ne). 

ARBITRO: 
Bianciardi di Slena 

Dietro la Juve «scoppia» il campionato 
L «esposto» di Juri ano, un siluro contro Matarrese 

La pentola dei calcio continua a «bollire» e 
certamente non in senso metaforico. Mentre il 
campionato riprende con le prime partite del 
girone di ritorno, scoppia l'ennesimo «caso». Ai 
guasti causati dalla strage di Bruxelles, dal 
pauroso calo degli spettatori, dal «caso Viola» (e 
da altri annessi e connessi), ecco affacciarsi mi­
naccioso riesposto» di Francesco Jurlano. L'ex 
consigliere federale della Lega lo presentò alla 
immediata vigilia della «trombatura» in Lega 
di Jurlano stesso. Strano comunque che la 
«trombatura» abbia finito per favorire l'elezio­
ne (all'unanimità) del presidente della Roma, 
tng. Dino Viola, che — se non andiamo errati 
— era sotto inchiesta per l'«affare Vautrot». 

Da quanto ci risulta il famoso «esposto», pri­
ma o poi, era inevitabilmente destinato a schiz­
zare fuori da «qualche» cassetto. Il giornale ro­
mano «Il Messaggero» ne ha pubblicato ampi 
stralci. Sono venute cosi alla luce denunce pre­
cise sulla «dubbia amministrazione» della Lega 
stessa. Ma viene anche ribadito come sia in atto 
un «armistizio guerreggiato» tra Lega e Feder-
calcio che non data da oggi. Se vogliamo è an­
che una sorta dì «guerra» politica, visto che 
Matarrese (presidente della Lega) è un de, men­
tre Sordido (presidente della Figc) è un sociali­
sta, del quale — guarda caso — Jurlano è 
«grande eiettore». 

Spigolando nell'«esposto» si legge che 
{'«approssimazione dei dati forniti (dalla Lega) 
rende necessaria un'indagine e un'analisi ap­
profondita dei fatti amministrativi che li han­

no generati». Insomma, la Commissione nomi­
nata dal Coni (su precisa richiesta di Sordillo) 
avrebbe avuto il «dovere» di indagare. Lo ha 
fatto, però, a modo suo, considerato che ha ar­
chiviato in tutta fretta il «caso». Perché? Forse 
era inopportuno «politicamente» indagare? In­
terrogativi e perplessità, quindi, restano. Ma 
non è detto che IVesposto» non «muova» 
l'«interessamento» delle autorità preposte ai 
controlli fiscali, soprattutto laddove si fa riferi­
mento all'.operazione Baretti-Bardi», i due 
giornalisti assunti — in tempi diversi — in 
pianta stabile dalla Lega. 

Ieri silenzio in Lega e in Federcalcio. Doma­
ni è la Befana, tutti sono in vacanza, ma in 
Parlamento è stata presentata dal socialista De 
Cataldo un'interrogazione dove, tra l'altro, si 
chiede la «trasparenza nei bilanci del calcio... 
in un momento come l'attuale in cui gli sforzi 
del governo sono tesi ad una rigorosa politica di 
risanamento della spesa pubblica». Insomma, 
quale giustificazione fornirà il governo al mo­
mento di tirare fuori i soldi della collettività, 
intesi a «risanare» i bilanci del calcio? (150 o 200 
miliardi di deficit?). 

Quanto al «nome» che ha favorito la «fuga» 
dell'esposto-, crediamo debba essere «cercato» 
in via Allegri, dal momento che Jurlano stesso 
ha dichiarato: «Non credo che il vicepresidente 
della Federcalcio, Matarrese, si sia fatto sfuggi­
re proprio la sua copia». Altro che «Palazzo di 
cristallo». 

g. a. 

Marchesi: 
«Macché 

vendetta, solo 
salvezza» 

Ce il Napoli a Como, ma 
il tecnico non ha rancori 

Rino Marchesi 

Dal nostro inviato 
COMO — Non aspettatevi 
di vederlo saltare come un 
grillo sulla panchina. Nien­
te da fare: lui non sbraita 
contro nessuno, né dà go­
mitate d'Ira al massaggia­
tore sedutogli accanto; e 
neppure, a differenza di al­
tri suol illusti colleghl, lan­
cia fischlaccl soffiando tra 
mignolo e indice. Non è suo 
stile. L'unico vezzo, proprio 
nei casi estremi, è un mezzo 
toscano: spento o acceso 
poco importa. 

Rino Marchesi, 48 anni, 
attuale allenatore del Co­
mo, sta In panchina come 
nella vita: e cioè con educa­
zione. Sembra facile, direb­
be quello, ma non è una vir­
tù da poco nel mondo del 
calcio. I calci, difatti, non 
sempre arrivano sul pallo­
ne. E Rino Marchesi, nella 
sua vita di allenatore, ne ha 
presi parecchi riuscendo 

Il calciatore oggi a Pisa dovrebbe riprendere il suo posto in una squadra che a centrocampo ha avvertito la sua assenza 

Torna Marini, 35 anni e una storia da guerriero 
MILANO — Maledetta an­
nata questa per l'Inter. Pel­
legrini ha seminato molti 
miliardi, ma ha raccolto 
manciate di vento. Eppure 
con l'arrivo del nuovo anno 
c'è un motivo certo per esse­
re ottimisti: Giampiero tor­
na. Sì, Giampiero Marini da 
Lodi è pronto per l'ennesima 
riscoperta, a 35 anni. L'anno 
scorso la sua presenza in 
squadra fu provvidenziale. 
Altrettanto si spera ora, no­
nostante il delicato interven­
to chirurgico e la lunga as­
senza. Forse oggi ritorna in 
squadra contro il Pisa. Corso 
ci sta pensando. E lui, Giam­
piero, non sta nella pelle per 
la gioia. 

•E una grossa soddisfazio­
ne personale, sento di aver 
vinto una battaglia perché 
riprendere dopo un'opera­
zione alla spina dorsale, alla 
mia età, esser pronto a rien­
trare alla grande non è stata 
una cosa facile». 

Per l'Inter non è solo la 
possibilità di utilizzare un 
uomo in più. Con Marini en­

tra in campo anche una pre­
cisa Idea di calcio e proprio 
in quel settore che da anni 
non trova pace, Il centro­
campo. Di una cosa Infatti 
questo macinature di chilo­
metri è sicuro: in campo non 
ci va per fare numero e an­
che questa volta è pronto a 
cambiare le carte del gioco. 
A vantaggio dell'Inter natu­
ralmente. È stato un lungo 
matrimonio, dodici anni. 
Forse proprio per questa sua 
storia in nerazzurro è riusci­
to a trovare la voglia di fati­
care e di rientrare. 

«Credo ad un calcio pro­
fessionistico, mi giudico un 
ligio professionista ma cer­
tamente tra me e l'Inter non 
c'è solamente un contratto». 

Eppure l'Inter è stata sul 
punto di perderla questa spe­
cie di bussola che con sem­
plicità sa dare al centrocam­
po grande produttività. 

«Era l'anno del mondiale. 
Ero campione del mondo ep­
pure quando è iniziato il 
campionato per me non c'era 
posto in squadra. Sapevo di 

non meritare questo tratta­
mento e non per un ricono­
scimento "alla memoria" 
ma perché sapevo di poter 
dare ancora molto. È stata 
quella l'unica volta che ho 
pensato di andarmene e di 
accettare una chiamata im­
portante, molto importante». 
Poi Rino Marchesi si accorse 
di Marini, e cosi come fu poi 
con Radice, per l'Inter fu 
una svolta dal punto di vista 
tattico. E la Juve perse un 
formidabile mediano da uti­
lizzare in attesa che cresces­
se Boninl. 

Se Marini può rappresen­
tare quello che si intende 
parlando di «ordine» tattico è 
certo vero che con lui cam­
biano le cose anche fuori dal 
campo. Quale è 11 segreto del 
suo «potere» nello spoglia­
tolo? 

«Non direi potere, ma ca­
pacità di farsi ascoltare. Non 
credo di avere segreti se non 
che ho sempre saputo ascol­
tare e capire le esigenze degli 
anziani e dei giovani. Non lo 
'nego so che tutti i compagni 

La «Disciplinare» revoca la 
squalifica al campo del Pisa 

MILANO — La «disciplina­
re» della Lega calcio profes­
sionisti ha accolto il reclamo 
del Pisa, revocando la squa­
lifica del campo per una 
giornata, 11 che l'avrebbe co­
stretta a giocare in campo 
neutro la partita con la Juve, 
e infliggendo invece alla so-

Brevi 

cletà una ammenda di 30 mi­
lioni. 

La «disciplinare» ha anche 
revocato la diffisa alla Fio­
rentina, confermando le am­
mende per 10 milioni e 400 
mila lire alla società; ha ri­

dotto a due giornate la squa­
lifica di tre giornate a Bene­
detti (Avellino). Ha invece 
confermato la squalifica a 
tutto il sei gennaio all'alle­
natore Mazzone (Bologna), 
la squalifica di tre giornate a 
De Simone (Catania), l'am­
menda di 15 milioni con dif­
fida al Catania, la squalifica 
di una giornata a Sorbello 
(Palermo), l'ammonizione ai 
dirigenti Garibotti (Genoa), 
le ammende per 7 milioni e 
950 mila lire ai Genoa. 

Giampiero Marini in allenamento 

Lo sport in tv 

RAI UNO: Ore 14.20, 15.20, 16.20: notizie sportive; 17.50: 
sintesi di un tempo di una partita di serie B; 18.20 90* minuto; 
22.05 La domenica sportiva. 
RAI DUE: Ore 9.50: diretta da Maribor della 1* manche dello 
slalom speciale femminile di Coppa del mondo; 16.20: sintesi 
da Maribor della 2* manche dello slalom speciale femminile di 
Coppa del mondo; 18.40: Gol flash; 18.50: registrata di un 
tempo di una partita di serie A; 20: Domenica sprint. 
RAI TRE: Ore 12.50: da Maribor 2* manche dello slalom spec 
femm. di Coppa del Mondo; 15.15: diretta da Rovereto del 
cross intern. femm.; 19: TG 3 sport regione; 20.30: Domenica 
a gol; 23.20: un tempo di una partita di serie A. 

mi attendono e questo lega­
me è stato una delle molle 
che mi hanno alutato nella 
ripresa. Però è anche vero 
che tutta questa attesa, quel­
la del pubblico che sento for­
tissima, mi preoccupano un 
po'. Uno da solo non cambia 
mal le cose. Comunque se ri­
prendo è perché credo di po­
ter dare molto a questa squa­
dra». 

Provi a spiegarci cosa si­
gnifica per 11 successo di una 
squadra quello che succede 
nello spogliatoio. Contano 
più gli allenatori o 1 «vecchi»? 

«E tutto un problema di 
rapporti umani e di capacità 
di capire le esigenze di ogni 
giocatore. In questi anni 
molte cose sono cambiate. 
Una volta i giocatori più gio­
vani non parlavano mal, era­
no emarginati. Anche in 
questo c'è stata una evolu­
zione. Come nel rapporti nel­
le famiglie. Per un tecnico è 
decisivo capire questi rap­
porti e poi saper trarre il me­
glio da ogni giocatore. Tatti­
camente le responsabilità 

sono le sue ma può esservi 
una grande unità d'intenti se 
i rapporti sono franchi». 

Ma all'Inter sono passati 
tanti tecnici in questi anni, 
perché? Le difficoltà nasce­
vano proprio nello spoglia­
toio? 

«Credo proprio che nessu­
no dei tecnici di questi anni 
sia stato cambiato per volere 
della squadra. Erano deci­
sioni prese altrove». 

Ma dietro a questo ritorno 
c'è anche un rapporto di 
schiavitù con il calcio? 

*ÈIl contrario. La mia vita 
di calciatore è sempre finita 
uscendo dallo spogliatolo. Al 
giovani dico sempre: è il più 
bel lavoro del mondo, ma 
guai a fossilizzarsi nel pallo­
ne. Il segreto è avere altri In­
teressi, sapere che la vita 
non è solo calcio. Purtroppo 
per molti è così e mi dispiace 
per loro perché sono mental­
mente degli handicappati. 
Ma per fortuna in questi an­
ni 1 miglioramenti sono stati 
enormi». 

Gianni Piva 

Partite e arbitri di B 

Arezzo-Campobasso: Tubertini; Bologna-Genoe: Lamorgese; 
Brescia-Cagliari: Bruschini; Catania-Perugia: Gava; Catanzaro-
Triestina: Pezzetta; Cremonese-Cesena: Baldi; Empoli-Lazio: 
Magni, Monza-Pescara; Amendolia; Samb-AscoU: D'Elia; Vi­
cenza-Palermo: Vecchlatini. 

LA CLASSIFICA 
Ascoli 23 , Cesena 20 , Vicenza 18, Brescia 18. Triestina 18. 
Empoli 17, Lazio 17, Genoa 17, Cremonese 16. Bologna 16. 
Samb 16, Catania 15. Catanzaro 15, Palermo 14, Campobasso 
14. Pescara 14, Perugia 14, Arezzo 13, Cagliari 13, Monza 12. 

I risultati di pallanuoto serie A l 
OuasrJ I risultati data 5* giomata dal campionato serie A1 : a Siracusa: Ortìga-
Canoraari NapoS 11-11; a Napofc Pc^apo-Gasenergja Savona 9-8: a Rocco: 
Arco CtmojiPm Racco 9-6; a F inn»: frntavKsriia-Rari Firenze 12-9; a 
Roma: Job Nervi-Lazio 6-5: a Pescara: Ssiey Pescara-Worker's Bogfiasco 
8-5. Quatta la classifica: Posa-po e Sistey Pescara putti IO: Gaseoerg* 
Savena. OrrJgia e Arco Campai 7; Pro Racco e Civitavecchia 4: Wcrker's 
BogKeteo e Canottieri Napofc 3; Rari Frema a Job Nervi 2. Lazio 1. Ed ecco 
1 UÌ ottimo turno: Canottieri Napofi-Workar's BogMsco; Arco CamogS-Ovrta-
vwxréa: Gasenargn $avons-Ort>oia: Lszic-Pro Racco; Job NervvRan Freme; 
S&ay Paacara-PosiKpo. 

La 9* giornata di pallavolo 
Questi i risultati dato 9* giornata del campionato cS pallavolo di serie A l : a 
Bologna: Tartarini Boiegna-Kutiba Falconara 1-3; a Crueri: Di lorio-Santal 
Parma 1-3: a Torino: Biste*ar»VEnermr* 1-3; a vìmercate: D»po-Petrarca 
Padova 1-3; a Santa Croca: Csornocram>Beiugs Betuno 3-2; a Modena: 
Partn-Ugento 3-0. Questa la classifica: Tartanr», KutJba. Enarmix punti 16; 
Semai e Panini 14; Kstefanl. Ugtnto e Petrarca 8; Cromochim 4; D«x> e Di 
«ano 2; Beluga 0. 

Mercoledì Corte federale per Viola 
Mei wasdlpTceairrioaMFeoeiaiioiie Calcio di Roma» nenia la Corte federala 
per dttidtre in prima istanza sul deferimento del presidente delle Roma. Duo 
Viola, per lo scandalo Roma-Dundee. E certo che una pnma decisione sarà 

e te vwmómmt cioè prescritti oppure no • fatti imputati al presidente 
Roma. 

Coppo del mondo di salto: vince Puikkonen 
è acoiudcato ieri la gara di sano 
sta aBa classifica dopo tra prova è 

L eaperto IWtndeso Jan Pukkonan 
«atjnule per la Coppa del mondo. In testa 
r austriaco Ernst Vettori. 

Trofeo Vannini di sci nordico 
La squadra dal Centro forastata ha vinto a Carena (Bergamo) a Trofeo Vannini, 
«Astretta scettica nazionale di fondo ( 3 a 8 km.). La squadra era composta da 
Marce Carrara. Colettino Mi rial e Benedetto Carrara. 

Caldo: la classifica del Top 11 
Dopo • gjrene dì andata questa la e testifica dei cTop 11». cioè i migliori per 

' ruolo, ricavata osi voti al alcuni quotxSani sportivi e no. Questa la 
retata dal airone d) andata: Tacconi (Piotti): Favaro, Cabrmi; >*-
accertai. Donadoni, Massaro, Strana, Maradona, Rummenigge. 
Top è per rendita Giovanni Trapanoni. 

ràor, Brio, 
Ci 

Convocati gli azzurri della sperimentale che affronteranno mercoledì l'Olanda 

Bearzot ha chiamato anche Maldini jr, 
ROMA — Mercoledì sera a 
Genova toma In campo la 
•Sperimentale». Non è sol­
tanto un'occasione per met­
tere alla prova e dare soddi­
sfazione a quel calciatori che 
non trovano spazio nella na­
zionale maggiore. Questa 
volta la partita con l'Olanda 
«sperimentale» (ore 20, diret­
ta Raldue) serve a Bearzot 
per capire quali sono 1 gioca­
tori da aggiungere alla comi­
tiva che a metà maggio par­
tirà per Città del Messico per 
tuffarsi nell'avventura mon­
diale. Molti del convocati 
fanno parte della Under 21 di 
Vicini, come De Napoli, Bal­
dieri, Ferri, Matteoli, Vlalll e 
Filippo Galli. Altri, come 
Ancelotti e Nela non hanno 
più l'età per questa rappre­
sentativa, ma già hanno fat­
to qualche apparizione az­
zurra. Infine ci sono Serena, 
Tancredi, Giovanni Galli e 
Tricella, azzurri della nazio­

nale maggiore. Nell'elenco 
dei selezionati figura anche 
Maldini, figlio di Cesare, «se­
condo» di Bearzot Una chia­
mata a sorpresa. Effettiva­
mente ci sembra un po' pre­
matura la convocazione di 
questo ragazzo, che soltanto 
da poco è titolare nella sua 
squadra, 11 MUan, e non ha 
mal fatto parte dell'Under 
21. Per bravo che sia (nessu­
no gli vuole togliere del me­
riti) forse sarebbe stato me­
glio, prima di chiamarlo, 
fargli fare un po' di esperien­
za e di anticamera, come è 
accaduto ad altri.,Ma si vede 
che il «vecchio» Bearzot ha 
voluto fare un gentile omag­
gio al suo umile alutante di 
campo. Altrimenti non trova 
spiegazione la sua chiamata, 
quando nel suo stesso ruolo 
ci sono altri giocatori, altret­
tanto validi, come Baroni, 
Carannante, e qualche altro, 
già sperimentati nell'Under 

21, che avrebbero meritato 
diritto di precedenza. 

Contro gli olandesi, alle­
nati da Rinus MIchels, do­
vrebbe scendere in campo 
inizialmente questa forma­
zione: Galli QA Ferri, Nela; 
De Napoli, Galli F., Tricella; 
Baldieri, Ancelotti, Serena, 
Matteoli, Vlalll. In panchina 
dovrebbero andare Tancre­
di, Maldini Jr., Renica, De 
Agostini, Berti. 

I convocati si troveranno 
•^iJ. a Genova entro le 12. 
Domani effettueranno una 
seduta di allenamento, al 
termine della quale Bearzot 
annuncerà la formazione 
che scenderà In campo nel 
primo tempo. Dopo questa 
partita gli azzurri, però quel­
li della nazionale maggiore 
torneranno in campo il quat­
tro febbraio. Giocheranno 
ad Avellino contro la Ger­
mania Federale 

sempre però a conservare 
dignità e chiarezza d'idee. 
Oggi ritrova il Napoli, ma 
dalla panchina opposta. 
Proprio l'anno scorso, dopo 
uno splendido campionato 
alla guida del Napoli (nel 
girone di ritorno fece più 
punti persino del Verona), 
gli strinsero la mano rin­
graziandolo per 11 lavoro 
svolto. Dopo, però, gli indi­
carono la porta. Quest'an­
no, il 16 novembre, dopo il 
licenziamento di Clagluna, 
ha preso la guida del Como. 
La situazione era disastro­
sa: maglia nera con 5 punti 
dopo 10 partite, la squadra, 
contestata dal tifosi, aveva 
11 morale sotto le scarpe. 
Bene: adesso, dopo cinque 
partite, Il Como ha sette 
punti in più e tre squadre 
sotto di se. Ha battuto l'In­
ter ed è riuscito (unica ec­
cezione) a Incamerare un 
punto sul campo della Ro­
ma. 

— Scusi, Marchesi, co­
s'ha la bacchettina magi­
ca? 
«Macché magia. Solo 11 

lavoro ci ha permesso di ot­
tenere questi risultati? La 
squadra era sfiduciata per­
ché non arrivavano 1 punti. 
Adesso c'è maggior tran-

Siulllltà e tutto sembra più 
acile. Questa media, però, 

non rispetta 11 vero valore 
del Como. È una marcia da 
squadra d'alta classifica. 
No, abbiamo fatto un pri­
mo passo verso la salvezza, 
ma Illudersi che ora tutto 
sia diventato facile sarebbe 
"un suicidio"». 

— Oggi ha di fronte il Na­
poli. Prevarrà l'amarezza 
o la nostalgia? 
«Nessuna amarezza. Del 

Napoli conservo dei bellis­
simi ricordi, e mi fa piacere 
che quest'anno vada a gon­
fie vele. Si è molto rinforza­
to: Allodi ha portato una 
maggiore esperienza ma­
nageriale e i nuovi acquisti 
sono stati tutti azzeccati. 
Mica basta, se si riesce, fer­
mare Maradona. Giocatori 
come Giordano, Bertoni, 
Pecci e lo stesso Bagni sono 
altrettanto imprevedibili. 
Diffìcile che riescano a 
bloccare la corsa della Ju­
ventus; di sicuro, comun­
que, le daranno parecchi 
grattacapi». 

— Il Como, pur di far 
punti, gioca duro. È una 
delle accuse più ricorrenti 

verso la sua squadra. Cosa 
risponde? 
«Non sono d'accordo. Il 

Como lotta per la salvezza e 
bada ai sodo. Però non è 
premeditatamente falloso. 
Anzi: ultimamente ha an­
che dimostrato di saper 
giocare In modo divertente 
e spettacolare». 

— Oggi incontrerà anche 
Ottavio Bianchi che l'ha 
sostituito alla guida del 
Napoli dopo una bella sta­
gione al Como. Cosa vi di­
rete? 
«Nulla di particolare, ci 

stringeremo la mano e ci 
comporteremo come tutte 
le domeniche». 

— Nella sua vita ha cam­
biato diverse panchine. Si 
ricordano di lei soprattut­
to quando le cose vanno 
male. Non le dà fastidio? 
«Beh, certo non fa place-

re. Sono del bocconi amari 
che, per forza, bisogna 
mandare giù. Non sempre, 
nel calcio come nella vita, 
si può fare quello che si 
vuole. Sono situazioni diffi­
cili che bisogna affrontare 
con molto realismo». 

— Un altro malvezzo è 
che il primo a pagare sia 
l'allenatore. Al di là della 
brutalità del metodo, que­
sto provvedimento ha un 
senso, oppure è la soluzio­
ne più facile? 
«Qualche volta è giustifi­

cato, altre è assolutamente 
inutile. L'allenatore è natu­
ralmente 11 più esposto, il 
presidente non può manda­
re via i giocatori o autoli-
cen2iarsl. Ormai è un luogo 
comune In tutto il mondo: 

3ueste sono le regole, pren­
ere o lasciare». 
— In percentuale, quan­
to conta l'allenatore in 
una squadra? 
«Davvero non lo so. Ogni 

volta è una storia diversa. 
Qui a Como, fino adesso, a 
qualcosa è servito. O no?». 

— Un'ultima domanda. 
Quando l'Inter, di punto 
in bianco, le diede il ben­
servito non le venne vo-

Slia di piantare baracca e 
mattini? 

«Sono, troppo legato al 
calcio. E una passione che 
mi ha accompagnato per 
tutta la vita. MI ha dato un 
lavoro e tante soddisfazio­
ni. Quell'esonero fu una 
delle maggiori ferite della 
mia vita». 

Dario Ceccarelli 

Predisposto il piano di sicurezza 

Per Samb-Ascoli 
elicotteri e 

cani poliziotto 

PS. CS. Bearzot brinda pensando al giovani 

Dal nostro inviato 
SAN BENEDETTO — Oggi in 
serie B in programma numero­
se partite di cartello, cariche dì 
mille motivi di interesse. Pren­
diamo, per esempio, Bologna-
Genoa: due nobili decadute che 
stanno disperatamente cercan­
do di risalire su palcoscenici 
più adeguati alia loro storia. I 
rossoblu bolognesi sono reduci 
da due sconfìtte consecutive. 
Un terzo passo falso mettereb­
be fine a fresche speranze di 
promozione. 

C'è la Lazio che va a far visi­
ta all'Empoli: entrambe hanno 
diciassette punti in classifica. 
Chi farà sua la posta in palio si 
assesterà in una posizione di 
tutto riguarda Ma saprà la La­
zio liberarsi del complesso che 
le blocca gambe e gioco lontano 
dall'Olìmpico? Tra gli incontri 
che contano non possiamo di. 
mentìcare, poi, la trasferta Ce­
sena. 

Ma Q match clou della gior­
nata è senza dubbio Sanbene-
dettese-AscolL Per mille moti­
vi Purtroppo non solo sportivi 
Le rivalità tra le due città è or­
mai un fatto assodato e radica­
to nel tempo, ma sono rare le 
volte in cui il derby ascolano 
non sìa stato macchiato da epi­
sodi che con Io sport hanno po­
co a che fare: non si contano, in 
proposito, le invasioni di cam­
po, i pestaggi, i feriti. Sanbene-

dettese ed Ascoli non si incon­
trano da otto anni: l'ultima vol­
ta fu il 26 marzo 1978 e fini in 
un pareggio per 0-0. L'Ascoli a 
San Benedetto del Tronto non 
ha mai vinto: dieci volte ha per­
so, sei volte ha pareggiato (tre 
nelle ultime tre trasferte). Que­
sta volta a favore degli ascolani 
Geaders incontrastati della se­
rie B) parla la classifica: venti­
tré punti, tre di vantaggio sulla 
seconda e sette sulla Sanbene-
dettese, in affanno da qualche 
domenica. Ma è un derby e tut­
to può accadere. 

Eccezionali le misure di sicu­
rezza: lo stadio «Riviera delle 
Palme» pullulerà di poliziotti e 
carabinieri (cinquecento circa), 
per la prima volta da queste 
parti saranno in azione i cani-
poliziotto, mentre un elicottero 
controllerà dall'alto la partita 
minuto per minuto. Provvedi­
menti necessari per evitare che 
si superino i limiti di guardia. Il 

?|uestore di Ascoli Piceno, Raf-
aele Bergamo, che ha seguito 

questi giorni «caldi» della vigi­
lia, appare tranquillo: «Non 
succederà nulla, i controlli sa­
ranno minuziosi». E se lo dice 
lui, c'è da star sicuri. 

Al tempo della finalissima di 
Coppa det Campioni tra la Ro­
ma ed U Liverpool il dottor 
Bergamo fu il responsabile del 
servizio d'ordine. 

f. do. f. 
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